
I n quel tempo, 
Giovanni disse a 

Gesù: «Maestro, ab-
biamo visto uno 
che scacciava de-
mòni nel tuo nome 
e volevamo impe-
dirglielo, perché 
non ci seguiva». Ma Gesù dis-
se: «Non glielo impedite, per-
ché non c’è nessuno che fac-
cia un miracolo nel mio nome 
e subito possa parlare male di 
me: chi non è contro di noi è 
per noi. Chiunque infatti vi darà 
da bere un bicchiere d’acqua 
nel mio nome perché siete di 
Cristo, in verità io vi dico, non 
perderà la sua ricompensa. Chi 
scandalizzerà uno solo di questi 
piccoli che credono in me, è 
molto meglio per lui che gli 
venga messa al collo una ma-
cina da mulino e sia gettato nel 
mare. Se la tua mano ti è moti-
vo di scandalo, tagliala: è me-
glio per te entrare nella vita 
con una mano sola, anziché 
con le due mani andare nella 
Geènna, nel fuoco inestinguibi-
le. E se il tuo piede ti è motivo 
di scandalo, taglialo: è meglio 
per te entrare nella vita con un 
piede solo, anziché con i due 
piedi essere gettato nella 
Geènna. E se il tuo occhio ti è 
motivo di scandalo, gettalo via: 
è meglio per te entrare nel re-
gno di Dio con un occhio solo, 
anziché con due occhi essere 
gettato nella Geènna, dove il 
loro verme non muore e il fuo-
co non si estingue». 
 
Maestro, quell'uomo non è dei 
nostri. Quel forestiero che fa 
miracoli, ma che non è del no-
stro gruppo; che migliora la vita 
delle persone, ma forse è un 
po' eretico o troppo libero, vie-
ne bloccato. La forma prima 
della sostanza 
La risposta di Gesù, l'uomo sen-
za frontiere, è molto articolata: 
Lascialo fare! Non tracciare 
confini. Il nostro scopo non è 
aumentare il numero di chi ci 
segue, ma far crescere il bene; 
aumentare il numero di coloro 
che, in molti modi diversi, pos-
sano fare esperienza del Regno 

di Dio, che è gioia, 
libertà e pienezza. 
È grande cosa ve-
dere che per Gesù 
la prova ultima del-
la bontà della fede 
non sta in una ade-
sione teorica al 

“nome”, ma nella sua capaci-
tà di trasmettere umanità, 
gioia, salute, vita. Chiunque 
regala un sorso di vita, è di Dio. 
Questo ci pone tutti, serena-
mente e gioiosamente, accan-
to a tanti uomini e donne, di-
versamente credenti o non 
credenti, che però hanno a 
cuore la vita e si appassionano 
per essa, che sono capaci di 
inventarsi miracoli per far na-
scere un sorriso sul volto di qual-
cuno. Il vangelo ci chiama a 
«stare accanto a loro, sognan-
do la vita insieme» (Evangelii 
gaudium, 74). 
Chiunque vi darà un bicchiere 
d'acqua... non perderà la sua 
ricompensa. 
Un po' d'acqua, il quasi niente, 
una cosa così semplice e po-
vera che nessuno ne è privo. 
Gesù semplifica la vita: tutto il 
vangelo in un bicchiere d'ac-
qua. Di fronte all'invasività del 
male, Gesù conforta: al male 
opponi il tuo bicchiere d'ac-
qua; e poi fidati: il peggio non 
prevarrà. 
Gesù, maestro della fede, ci 
invita a non piantare paletti ma 
ad amare gli orizzonti, a guar-
dare oltre il cortile di casa, a 
tutto l'accampamento umano, 
a tutta la strada da percorrere: 
alzate gli occhi, non vedete 
quanti semi dello Spirito volano 
dappertutto? Quante persone 
lottano per la vita dei fratelli 
contro i démoni moderni: inqui-
namento, violenza, fake news, 
corruzione, economia che uc-
cide? E se anche sono fuori dal 
nostro accampamento, sono 
comunque profeti. Sono quelli 
che ascoltano il grido dei mieti-
tori non pagati (Giacomo 5,4) 
e ridanno loro parola, perché 
tutto ciò che riguarda l'avven-
tura umana riguarda noi. Per-
ché tutti sono dei nostri e noi 
siamo di tutti. 

XXVI Domenica del Tempo Ordinario 

N. 37 – 26/09/2021 

 
INTENZIONI 

 SS. MESSE  
DOMENICA  26/09/2021 

PARROCCHIA  10.00 

Lunedì 27/09         S. Martino  07.30 
Def.ti Camerin, Da Rui e Benedetti 

Def.ta Mattiuzzi Francesca  
 
Martedì 28/09        S. Martino  07.30 
Def.ta Pavan Covre Corinna  
 
Mercoledì 29/09    S. Martino  07.30 

Per una famiglia 
 
Giovedì 30/09       S. Martino  07.30 

Def.ta Sonego Monica 
 
Venerdì 01/10        S. Martino  07.30 
Def.ti Zanette Basilio, Egidia e Renzo 

Def.ti dell’Apostolato della Preghiera 

Def.ti Tomasella Pietro e Irma 
 
Sabato 02/10      San Martino  18.30 
Def.ti Zanette Gaetano, Carmela e Raffae-

le  

Def.ti Corai Sergio e Zanchettin Claudia  

Def.ti Armellin Angelo e Linda 

Def.to Borin Arduino 

Def.to Zardetto Sergio 

Def.to Camerin Giuseppe 

Def.ta Cozzuol Renata 

Def.ti Camerin Enrica e Mario 

Def.ti Tomasella 

Domenica 03/10   
Def.to Saccon Roberto 

Def.to don Nilo Tonon 

Def.ti Spinazzè Giovanni e Bruna 

Def.to Zago Loris 

Def.to Zambon Pierino 

Def.ti Dal Mas Giuseppe, Eugenia e Modo-

lo Paolo 

Def.ta Favero Elvira 

Def.to Tonon Girolamo 

LE LETTURE DI QUESTA DOMENICA 

I^Lettura: Dal Libro dei Numeri (15,25-29) 

II^Lettura: S. Giacomo  apostolo (5,1-6) 

Vangelo: Secondo Marco (9,38-43.47-48) 

PROPOSTE PER I CANTI SS. MESSE 
 

Inizio          n. 525 (Te lodiamo Trinità) 

Offertorio            n. 128 (Tu fonte viva) 

Comunione     n. 95 (Com’è bello, Signor) 

Fine                   n. 308 (Mira il tuo popolo) 



 

Cognomi di Castello  
e dintorni 
IV PUNTATA 

Continuiamo la nostra rubrica sui cognomi   
 
Zago. Deriva dal termine dialettale 
“zago” (chierico) utilizzato per indicare i reli-

giosi che avevano ricevuto solo gli ordini minori, o anche 
solo la tonsura che, tipicamente, segnava l’ingresso nello 
stato clericale. In area padovana, la voce dialettale è tradu-
cibile anche come “chierichetto”. Sembrerebbe non derivare 
direttamente dal latino diaconus (diacono), quanto piuttosto 
dal greco “diakos” (sempre col significato di chierico). Va-
rianti diffuse: Zagonel, Zaghi. 

Facca. Continua il germanico “Facco”, dalla radice 
“gag” (letizia, godere), diventato cognome nel XV secolo. 
Da segnalare, come toponimo, la località Facca di Cittadel-
la. 

Dal Bo. Si rifà al veneto “bo” (bue), dal latino bos, bovis, il 
tradizionale compagno del contadino nel lavoro dei campi. Il 
cognome si può dunque spiegare come probabile appellati-
vo di mestiere. 

Dal Cin. Caratteristico del trevigiano, equivale all’italiano 
Cini e, come questo, rappresenta il diminutivo di una serie 
di cognomi con uscita in -cino (baroncino, pacino, saraci-
no). 

Ros, Da Ros. Forma tronca, secondo l’uso del Veneto set-
tentrionale, particolarmente diffusa nella zona del Vittoriese. 
Rinvia all’aggettivo “rosso”. 

Dal Col. Da un’originaria provenienza da un “colle” o da un 
toponimo tipo Col San Martino, Colfosco, Colbertaldo. La 
massima diffusione di questo cognome è proprio tra Cone-
gliano e Vittorio Veneto. 

Zambon. Probabilmente deriva dal nome proprio Giovanni, 
così come tutta una serie di cognomi con radice “Zan”. 

Marcuzzo. Variante, specifica del trevigiano, del cognome 
Marcuz, tipico invece della provincia di Pordenone. È, dun-
que, un patronimico del nome proprio Marco. 

Continua….. 

 

 

 

Dai primi giorni di settembre hanno incominciato a 

correre, giocare e divertirsi i bambini iscritti alla 

scuola materna e asilo nido. 

Grazie ad un nutrito gruppo di volontari abbiamo 

trovato i giardini e le varie pertinenze, pulite e in or-

dine, grazie di cuore. 

Un ringraziamento particolare va ai volontari che 

hanno fatto una raccolta ferro, (grazie anche a chi ha 

donato il ferro) che percorrendo in lungo e in largo il 

paese hanno donato alla scuola € 4.305,00.- 

Grazie alla famiglia De Zan che in memoria della de-

funta congiunta Mattiuzzi Francesca ha dato una of-

ferta. 

Grazie a tutti, a noi il compito di farne un buon uso, 

ricordando i tanti benefattori che amano e sosten-

gono il "nostro asilo". 

Lieto evento 
        
                         I nonni Amabile e Lorenzo Tonon an-
nunciano con gioia la nascita, avvenuta lunedì 20 set-
tembre a Pordenone, di AURORA TONON il papà è 
Matteo e la mamma Marina Pizzol. 

Amministrazione del Battesimo 
 
Sabato 2 ottobre nella parrocchiale alle 
ore 11.00 PETRA SOFIA ZAMPERLA di 
Fabio e De Meio Flaminia riceverà il dono 
del Battesimo.  

Don Domenico  
incontra i Consigli 

 

Giovedì 23 sera don Domenico 

Valentino, il nostro futuro par-

roco, ha voluto incontrare i 

componenti dei Consigli Pasto-

rale, Affari Economici, e alcuni altri rappresentanti dei 

vari gruppi operanti in parrocchia, i quali hanno deli-

neato  una breve panoramica sulle realtà esistenti e le 

iniziative in corso. 

In particolare, si è parlato della gestione della Scuola 

Materna, della ristrutturazione - oramai quasi terminata 

- dell'interno della chiesetta di San Martino e dei pros-

simi lavori in programma. 

Don Domenico, alla presenza del Vescovo Corrado, 

farà il suo ingresso in Unità Pastorale sabato 9 otto-

bre, alle ore 18.00 presso la nostra chiesa parroc-

chiale. La celebrazione inizierà con una processione 

dalla canonica alla chiesa. 

Passando all'argomento degli orari delle Sante Messe, 

festive e feriali, questi andranno necessariamente rivisti 

dato che, anche tenendo conto dell'aiuto di don Gian-

franco, due sacerdoti dovranno occuparsi di tre parroc-

chie. 

Pertanto la messa feriale non potrà essere celebrata 

tutti i giorni perché don Gianfranco e don Domenico 

saranno occupati a turno nelle varie parrocchie. 

Per quanto riguarda le messe festive, l'unica modifica 

sostanziale per la nostra comunità sarà che la Messa 

festiva delle ore 10.00 verrà anticipata alle ore 9.30. 

Pubblichiamo per completezza gli orari delle celebra-

zioni di tutte e tre le parrocchie (salvo eventuali modifi-

che):  

- Castello Roganzuolo: sabato ore 18:30, domenica 

ore 9:30; 

- San Fior di Sopra: domenica ore 8:30, domenica ore 

11:00 e 18:30 

- San Fior di Sotto: sabato 18:30, domenica ore 10:30. 

 

A partire dal 10 ottobre, inoltre, dato l'attuale stato di 

inagibilità della chiesa di San Fior colpita da un fulmi-

ne, le celebrazioni festive previste a San Fior verranno 

tenute nel salone chiesa di San Martino. 

In vista dell'ingresso, don Domenico continuerà ad in-

contrarsi con i vari gruppi: ad esempio, lunedì 27 vi è la 

riunione con il gruppo dei catechisti. 


